
 
 
  

  
Dossier del Viminale: un arrestato su quattro è immigrato            
Violenze in calo dopo i patti per la sicurezza siglati con le città 

“Tredici stupri al giorno ma poche denunce” 
 

 
La stazione Fs di La Storta, dove è stata violentata la studentessa africana 

ROMA - Tredici stupri al giorno: quasi un arrestato su quattro è immigrato, uno su venti è 
romeno. Le denunce? In calo. Quelle per violenza sessuale, nel secondo semestre 2007, sono state 
2.174: il 12,6% in meno rispetto al semestre precedente. "Ma attenzione - avverte il sociologo, 
Marzio Barbagli, curatore del "Rapporto sulla criminalità 2007" - solo il 4% delle donne denuncia il 
suo stupratore".  
Le ultime violenze di Milano e Roma riaccendono, dunque, i riflettori su un fenomeno spesso 
sottostimato. Il ministero dell'Interno, ieri, si è affrettato a fornirne una fotografia: nel 2007 sono 
stati accertati 4.663 casi di violenza sessuale, quasi 13 al giorno. Un dato in leggero calo rispetto 
ai 4.694 del 2006. Secondo il Viminale, in verità, le violenze denunciate dalle donne sono 
progressivamente aumentate negli anni: 2.194 nel secondo semestre 2005, 2.279 nel primo 
semestre 2006, 2.415 nel secondo semestre 2006, 2.489 nel primo semestre 2007. Poi, 
l'inversione di tendenza: nel secondo semestre dell'anno scorso, infatti, le violenze sessuali sono 
state 2.174, il 12,6% in meno rispetto al semestre precedente.  
Il merito? Secondo il ministero dell'Interno, spetta ai patti per la sicurezza siglati dal Viminale coi 
sindaci delle principali città, tra maggio e luglio 2007. Nel primo semestre dell'anno, in effetti, i 
delitti sono stati 1 milione e 485mila, mentre nel secondo sono scesi a 1 milione e 379mila. Gli 
omicidi volontari sono scesi da 323 a 304, i furti da 838.956 a 783.262, le rapine da 26.681 a 
23.861, gli scippi da 11.973 a 10.693, le estorsioni da 3.278 a 2.899. Non solo. Guardando a 
quanto accade nelle grandi città, si rileva come sempre tra il primo e il secondo semestre del 
2007, le violenze sessuali sono scese da 247 a 197 a Milano, da 38 a 34 a Venezia, da 85 a 75 a 
Bologna, da 82 a 56 a Firenze, da 166 a 154 a Roma, da 102 a 85 a Napoli e da 29 a 19 a Catania. 
Unica eccezione Genova, dove le violenze sessuali sono passate da 24 a 40.  
Questo, per quanto riguarda i reati denunciati. "Nel caso delle violenze sessuali - spiega però 
Barbagli - le denunce sono pochissime rispetto ai reati consumati. L'Istat, infatti, ci dice che su 
100 donne stuprate solo 4 denunciano il fatto, quando il colpevole è il partner, 6 quando 
l'accusato è invece un estraneo. E nel 69% dei casi la violenza sessuale è proprio ad opera del 
partner o dell'ex". Ma chi sono le persone più denunciate? "Guardiamo ai dati: nel 2004, su 2.780 



denunciati o arrestati per violenza sessuale, il 35% erano cittadini stranieri. Nel 2005 su 2.382 
denunciati, gli immigrati salgono al 38,2%; nel 2006 su 2.706 denunciati, gli stranieri sono il 38%". 
Dunque nel 2006 oltre un denunciato per stupro su tre è immigrato: "Di questi, il 6,7% è romeno, 
il 5,9% marocchino, il 3.7% albanese". E nel 2007? "Le persone denunciate o arrestate per violenza 
sessuale sono aumentate del 15% rispetto al 2006 - fa sapere Barbagli, che ha sotto gli occhi i dati 
inediti del Viminale - e l'incremento è dovuto quasi esclusivamente ai romeni". Dunque 
l'equazione criminalità-immigrazione è qualcosa di più di un pericoloso luogo comune. "Va 
ribadito - ricorda però Barbagli - che la maggior parte degli autori di reato sono irregolari: nel 
caso di spaccio, per esempio, i clandestini sono il 90% del totale degli stranieri denunciati; nelle 
violenze carnali, il 62%". Un ultimo elemento: "Le violenze commesse da stranieri - spiega Barbagli 
- avvengono per lo più all'interno del proprio gruppo o di gruppi affini. E in questo caso le donne 
che denunciano si contano sul palmo di una mano".   
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